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ESAME DI STATO PRIMO CICLO  

2021-2022 

 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

 

• DECRETO MINISTERIALE N. 275 del 8 marzo 1999. Regolamento recante norme in materia di autonomia 

delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della legge n. 59 del 15 marzo 1997. 

• DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62. Norme in materia di valutazione e certificazione delle 

competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lette- ra i), della 

legge 13 luglio 2015, n. 107. 

• DECRETO MINISTERIALE N. 741 del 3/10/2017 Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione. 

• DECRETO MINISTERIALE N. 742 del 3/10/2017 Finalità della certificazione delle competenze). 

CIRCOLARE MINISTERIALE prot. N. 1865 del 10 Ottobre 2017. Indicazioni in merito a valuta- zione, 

certificazione delle competenze ed Esame di Stato nelle scuole del primo ciclo di istruzione. 

• ORDINANZA MINISTERIALE n. 64 del 14 marzo 2022. Esami di Stato nel primo ciclo di istruzione per 

l’anno scolastico 2021/2022. 

 

 

AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO 

 

 

In sede di scrutinio finale gli alunni frequentanti le classi terze di scuola secondaria di primo grado sono ammessi 
all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione in presenza dei seguenti requisiti:   
 
a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito dall'ordinamento della scuola 

secondaria di primo grado, fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti, anche con 
riferimento alle specifiche situazioni dovute all’emergenza epidemiologica;   
 

b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’esame di Stato prevista dall'articolo 4, commi 
6 e 9bis, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249.   

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di 
classe può deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione all’esame conclusivo del primo ciclo. Nei casi di 
non ammissione, il voto dell’insegnante di I .R .C. o di A.A.(per gli alunni che si sono avvalsi dell’insegnamento),  se 
determinante, viene espresso tramite un giudizio motivato iscritto a verbale.  

La non ammissione va deliberata sulla base dei criteri definiti dal Collegio dei docenti  

In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce, ai soli alunni ammessi all'Esame di Stato, sulla base del 
percorso scolastico triennale da ciascuno effettuato e in conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei 
docenti e inseriti nel PTOF, un voto di ammissione espresso in decimi.   

 
Il consiglio di classe, nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, 
può attribuire all'alunno un voto di ammissione anche inferiore a 6/10 

Il Consiglio di Classe formula il voto di ammissione all’Esame eseguendo una media ponderata a partire dai risultati 
di fine anno dei tre anni di scuola secondaria di primo grado. Tale media ponderata comprende:   

1. La media dei voti del primo anno 20%   

2. La media dei voti del secondo anno 30%   

3. La media dei voti del terzo anno 50%   

 
Per le alunne e gli alunni risultati assenti per gravi motivi documentati, valutati dal Consiglio di Classe, è prevista una 
sessione suppletiva per l'espletamento delle prove.  

I docenti di sostegno partecipano alla valutazione di tutti gli alunni. I docenti di religione, di attività alternativa 



partecipano alla valutazione solo per gli alunni che si sono avvalsi del loro insegnamento. Il Consiglio di Classe esprime 
per l’ammissione un voto, espresso in decimi.   

In caso di non ammissione all’esame si adotteranno idonee modalità di comunicazione preventiva alle famiglie.  

 

 

 

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 

 

L’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione è costituito da:  

 

a) prova scritta di italiano, 

b) prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche, 

c) colloquio pluridisciplinare 

 

La commissione d’esame predispone le prove d’esame ed i criteri per la correzione e la valutazione. 

Per ciascuna delle prove scritte il decreto ministeriale n.741/2017 individua le finalità e propone diverse tipologie; la 

commissione sceglie le tipologie in base alle quali definire le tracce, in coerenza con le Indicazioni nazionali per il 

curricolo. 

 

 

Per la prova scritta di italiano intesa ad accertare la padronanza della lingua, la capacità di espressione personale e la 

coerente e organica esposizione del pensiero da parte delle alunne e degli alunni, le commissioni predispongono almeno 

tre terne di tracce, con riferimento alle seguenti tipologie: 

 

1) Testo narrativo o descrittivo. 

2) Testo argomentativo. 

3) Comprensione e sintesi di un testo. 

 

Nel giorno calendarizzato per l’effettuazione della prova, gli alunni sorteggiano la terna di tracce. Ciascun candidato 

svolge la prova scegliendo una delle tre tracce sorteggiate. 

 

Per la prova scritta relativa alle competenze logico matematiche, intesa ad accertare la “capacità di rielaborazione e 

di organizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite dalle alunne e dagli alunni, le commissioni 

predispongono almeno tre tracce, riferite ad entrambe le seguenti tipologie: 

 

1) Problemi articolati su una o più richieste. 

2) Quesiti a risposta aperta. 

 

Nella predisposizione delle tracce la commissione può fare riferimento anche ai metodi di analisi, organizzazione e 

rappresentazione dei dati, caratteristici del pensiero computazionale. Qualora vengano proposti più problemi o quesiti, 

le relative soluzioni non devono essere dipendenti l'una dall'altra, per evitare che la loro progressione pregiudichi 

l'esecuzione della prova stessa. 

 

 

Il colloquio orale: 

1. è condotto collegialmente dalla sottocommissione; 

2. è finalizzato a valutare il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze descritte nel profilo 

finale dello studente previsto dalle Indicazioni nazionali; 

3. deve articolarsi in modo da accertare altresì le capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di 

pensiero critico e riflessivo, di collegamento organico e significativo tra le varie discipline di studio; 

4. è volto a valutare anche il livello di padronanza delle competenze relative alla lingua inglese e alla seconda 

lingua comunitaria, nonché delle competenze relative all’insegnamento dell’educazione civica. 

 

 

 

 



 

CASI DI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI, BES O STRANIERI NEOARRIVATI 

 

Per i candidati con disabilità e con disturbi specifici di apprendimento, l’esame di Stato si svolge con le modalità̀ previste 

dall’articolo 14 del DM 741/2017.  

Per i candidati con altri bisogni educativi speciali, formalmente individuati dal consiglio di classe, che non rientrano 

nelle tutele della legge 8 ottobre 2010, n. 170 e della legge 5 febbraio 1992, n. 104, non è prevista alcuna misura 

dispensativa in sede di esame, mentre è assicurato l'utilizzo degli strumenti compensativi già previsti dal Piano didattico 

personalizzato.  

Per gli alunni in ospedale o in istruzione domiciliare, si applica, per quanto compatibile, quanto previsto dall’articolo 15 

del DM 741/2017.  

  

VALUTAZIONE FINALE 

 

La valutazione delle prove scritte e del colloquio viene effettuata, sulla base di criteri comuni adottati dalla commissione, 

attribuendo un voto in decimi a ciascuna prova, senza frazioni decimali  

 L’esito dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo è determinato dalla media aritmetica del voto di ammissione con 

la media dei voti attribuiti alle prove scritte e al colloquio. La sottocommissione, quindi, determina in prima istanza la 

media di voti delle prove scritte e del colloquio, esprimendo un unico voto, eventualmente anche con frazione decimale, 

senza alcun arrotondamento. 

La media di tale voto con il voto di ammissione determina il voto finale che, se espresso con frazione decimale pari o 

superiore a 0,5, viene arrotondato all’unità superiore. 

 L’alunno consegue il diploma conclusivo del primo ciclo d’istruzione conseguendo una valutazione finale di almeno 

sei decimi.  

La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, con deliberazione 

all’unanimità della commissione, su proposta della sottocommissione, in relazione alle valutazioni conseguite nel 

percorso scolastico del triennio e agli esiti della prova d’esame. In particolare, la sottocommissione proporrà la lode nel 

caso in cui l’alunno abbia un voto di ammissione pari a 9/10 decimi, riporti una valutazione di dieci decimi in tutte le 

prove d’esame  

 

Gli esiti della valutazione finale sono resi pubblici mediante affissione all’Albo della scuola , nonché, distintamente per 

ogni classe, nell’area documentale riservata del registro elettronico, cui accedono gli studenti della classe di riferimento, 

con la sola indicazione della dicitura “Non diplomato” nel caso di mancato superamento dell’esame stesso.  

 

 

PROVE INVALSI E CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

 

 

Gli alunni partecipano alle prove standardizzate nazionali di italiano, matematica e inglese nel caso in cui le condizioni 
epidemiologiche e le determinazioni delle autorità competenti lo consentano.  La mancata partecipazione non è rilevante 
in ogni caso per l’ammissione all’esame di Stato.   
 
La certificazione delle competenze è redatta durante lo scrutinio finale dal  consiglio di classe ed è rilasciata agli alunni 
che superano l’esame di Stato, ad eccezione degli alunni privatisti per i  quali detta certificazione non è prevista.  
 
 
 

CANDIDATI ESTERNI 

 

Gli alunni privatisti:  

• sono ammessi all’Esame di Stato ai sensi dell’articolo 3 del DM 741/2017, e sostengono l’esame con le modalità 

previste per gli altri candidati; 



• il c.d.c. cui sono assegnati, delibera, su proposta della sottocommissione, la valutazione finale che viene determinata 

dalla media dei voti attribuiti alle prove scritte ed al colloquio. Per frazioni pari o superiori a 0,5, il voto finale è 

arrotondato all'unità superiore; 

• L’esame di Stato si intende superato se il candidato privatista consegue una valutazione finale di almeno sei decimi.  
 
 

ESAME IN VIDEOCONFERENZA 

 

 

La modalità in videoconferenza o in altra modalità sincrona è prevista:  

• per i candidati degenti in ospedali o luoghi di cura ovvero impossibilitati a lasciare il proprio domicilio a seguito  di 
provvedimenti dell'autorità sanitaria. in tal caso va fatta esplicita richiesta al dirigente scolastico e la richiesta  va 
motivata e documentata;  

• se lo richiederanno le autorità competenti in relazione all'evoluzione pandemica;  

• se il dirigente scolastico ravvisa che non sussistano le condizioni di sicurezza come conseguenza della situazione  
pandemica;  

• se uno o più commissari sono impossibilitati a conseguenza di specifiche disposizioni sanitarie connesse  
all’emergenza epidemiologica.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TIPOLOGIE DELLE PROVE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

 

 

ITALIANO  

 

Le prove di italiano riguarderanno le seguenti tipologie testuali:  

 

 

● TIPOLOGIA A: Testo narrativo o descrittivo 

Le tracce possono essere presentate attraverso un breve testo di carattere letterario che serva da spunto, 

una frase chiave, un’immagine. Devono contenere indicazioni precise relative alla situazione (contesto), 

all’argomento (tematica), allo scopo (l’effetto che intende suscitare), al destinatario (il lettore a cui si 

riferisce). Possono essere elaborate utilizzando un genere studiato quale racconto storico, sociale, 

fantastico, formazione, giallo, psicologico.  

● TIPOLOGIA B: Testo argomentativo 

● Lo studente potrà sviluppare un testo argomentativo nel quale, dati un tema in forma di questione o un 

brano contenente una tematica specifica, esporrà una tesi e la sosterrà con argomenti noti o frutto di 

convinzioni personali. Il testo dovrà essere costruito secondo elementari procedure tipiche del testo 

argomentativo, eventualmente con l’esposizione di argomenti a favore o contro. Il lessico dovrà essere 

appropriato, e lo sviluppo rigoroso e coerente. Nella traccia dovranno essere richiamate caratteristiche e 

procedimenti propri dell’argomentare.  

● TRACCIA C: Comprensione e sintesi di un testo.  

● Lo studente, dato un testo letterario – una poesia o un breve testo narrativo – dovrebbe dimostrare, 

attraverso una corretta riscrittura, di averne colto il senso globale. Dovrebbe inoltre essere in grado di 

sviluppare una breve analisi riferita alle scelte lessicali, all’uso della sintassi, alle tecniche usate 

dall’autore per coinvolgere il lettore. 

 

 

Elementi di merito: originalità, criticità (spunti personali, pertinenti e originali e/o buone di problematizzare le tematiche 

proposte). Il riconoscimento di elementi di merito consentono di elevare la valutazione in decimi di uno o di due voti.  

 

 

 

 

 

 

 

 



TESTO NARRATIVO : 

            Criterio Descrittore                 livello punti 

 

A.  Aderenza al tema 

 

Le indicazioni della 

consegna sono:  

in gran parte disattese   1   

rispettate solo nei punti essenziali   2  

in gran parte rispettate   3  

rispettate in ogni punto   4  

     

B. Sviluppo della traccia 

(contenuti, rielaborazione personale) 

 

 

La narrazione è 

sviluppata in modo 

limitato e semplicistico   1  

essenziale e schematico   2  

completo e personale   3  

ampio e coinvolgente   4  

 

 

C. Organizzazione del testo 

     

 

La struttura narrativa è : 

frammentaria e confusa   1  

semplice, ma lineare   2  

bilanciata e funzionale   3  

articolata ed efficace   4  

    

 

D. Correttezza linguistica 

 

 

Ortografia, coesione, 

morfosintassi 

frequenti e gravi errori  1  

alcuni errori, anche gravi  2  

saltuari e lievi errori  3  

un andamento sempre scorrevole e 

corretto  

 4  

 

 

E. Linguaggio e stile 

 

 

Il lessico è in gran parte 

Ristretto e approssimativo  1  

generico e poco espressivo   2  

appropriato e piuttosto efficace   3  

ricco ed espressivo   4  

Punteg

gio 

8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

Voto 4 5 6 7 8 9 10 

 

 

 



TESTO DESCRITTIVO : 

            Criterio Indicatore                 livello punteggio 

 

A.  Aderenza al tema 

 

Le indicazioni della 

consegna sono:  

in gran parte disattese  1 

rispettate solo nei punti essenziali  2 

in gran parte rispettate  3 

rispettate in ogni punto  4 

     

    

B. Sviluppo della traccia 

 

 

 

La descrizione è 

sviluppata in modo : 

limitato e semplicistico  1 

essenziale e schematico  2 

completo e personale  3 

ampio e coinvolgente  4 

 

 

C. Organizzazione del testo 

     

 

La struttura   è : 

frammentaria e confusa  1 

semplice, ma lineare  2 

bilanciata e funzionale  3 

articolata ed efficace  4 

    

 

D. Correttezza linguistica 

 

 

Ortografia, coesione, 

morfosintassi 

frequenti e gravi errori 1 

alcuni errori, anche gravi 2 

saltuari e lievi errori 3 

un andamento sempre scorrevole 

e corretto  

4 

 

 

E. Linguaggio e stile 

 

 

Il lessico è in gran 

parte 

Ristretto e approssimativo 1 

generico e poco espressivo  2 

appropriato e piuttosto efficace  3 

ricco ed espressivo  4 

Punteg

gio 

8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

Voto 4 5 6 7 8 9 10 

 

 

 



TESTO ARGOMENTATIVO : 

            Criterio Indicatore                 livello punteggio 

 

A. Aderenza al tema 

 

Le indicazioni della 

consegna sono:  

in gran parte disattese  1 

rispettate solo nei punti essenziali  2 

in gran parte rispettate  3 

rispettate in ogni punto  4 

     

B. Efficacia        

dell’argomentazione  

(contenuti ,elaborazione personale) 

 

 

 

La tesi è sostenuta in 

modo :  

limitato e semplicistico  1 

essenziale e schematico  2 

completo ed elaborato  3 

ampio e convincente  4 

 

 

C. Organizzazione del testo 

(paragrafatura, sviluppo e connettivi) 

     

 

La struttura  del testo è 

: 

incompleta e frammentaria  1 

semplice, ma lineare  2 

evidente e organizzata  3 

articolata ed efficace  4 

    

 

D. Correttezza linguistica 

 

 

Ortografia, coesione, 

morfosintassi 

frequenti e gravi errori 1 

alcuni errori, anche gravi 2 

saltuari e lievi errori 3 

un andamento sempre scorrevole 

e corretto  

4 

 

 

E. Linguaggio e stile 

 

 

Il lessico è in gran 

parte 

trascurato e improprio  1 

generico e poco funzionale 2 

appropriato e preciso 3 

ricco e specialistico 4 

Punteg

gio 

8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

Voto 4 5 6 7 8 9 10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TIPOLOGIA C 

           Criterio Indicatore                 livello Punteggio 

 

        

A. Comprensione del testo 

 

 

Comprensione globale e 

puntuale del testo ( 0,5 per ogni 

risposta esatta)  

 

Comprensione incompleta  (1-3 

risposte esatte)  

1 

Comprensione superficiale  (4-5 

risposte esatte)  

2 

Comprensione accettabile (6 risposte 

esatte)  

3 

Comprensione adeguata (7- 8 

risposte esatte)  

4 

Comprensione completa e precisa( 9-

10 risposte esatte)  

5 

     

 

B. Riformulazione 

(elaborazione  personale, coerenza) 

 

 

Completezza/essenzialità del 

testo di arrivo  

lacunoso e impreciso 1 

Con alcune  imprecisioni di 

interpretazione  

2 

Con alcune imprecisioni ma 

sostanzialmente esauriente 

3 

Complessivamente esauriente 4 

esauriente 5 

 

 

C. Correttezza linguistica  

 

     

 

 

 

 

Ortografia, coesione, 

morfosintassi  

 

errori ortografici e morfosintattici 

ripetuti,  

1 

relativa autonomia del controllo 

ortografico e morfosintattico ,  

2 

uso complessivamente corretto ed 

appropriato delle strutture  

linguistiche  

3 

correttezza espositiva, lessico ampio. 4 

padronanza espressiva e ricercatezza 

lessicale  

5 

 

 

 

D. Linguaggio e stile 

Il lessico è in gran parte : impreciso e ripetitivo 1 

generico e poco funzionale 2 

Appropriato  3 

appropriato e preciso 4 

ricco e specialistico 5 

 

Puntegg

io 

8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

Voto 4 5 6 7 8 9 10 

 

 



 

MATEMATICA 

 

Le prove d’esame di matematica saranno articolate su quattro quesiti nelle seguenti aree: numeri; spazio e figure; 

relazioni e funzioni; dati e previsioni. 

Si precisa che al punteggio, calcolato in trentesimi, corrisponderà il voto, in base alle fasce previste.  

 

Gli indicatori, in base ai quali saranno valutati gli elaborati, sono i seguenti:  

∙  la conoscenza e l’applicazione di regole e proprietà in ambito geometrico e algebrico;  

∙  il procedimento risolutivo;  

∙  l’ordine del procedimento logico-formale  

 

 

PROVA SCRITTA DI MATEMATICA 

Indicatore Livello Punteggio 

A. La conoscenza e l’applicazione di regole e proprietà 

in ambito geometrico e algebrico sono  

corrette e complete  10 

approfondite  9 

sostanzialmente corrette  8 

essenziali  7 

non del tutto corrette  6 

parziali  5 

lacunose  4 

B. Il procedimento risolutivo è  

logico e razionale  10 

consapevole  9 

logico  8 

adeguato  7 

incerto/parziale  6 

incompleto  5 

disordinato/disorganizzato 4 

C. L’ordine del procedimento logico-formale è 

preciso e curato  10 

appropriato  9 

soddisfacente  8 

adeguato/ presenta alcune  7 

presenta incertezze  6 

approssimativo  5 

sommario/inesistente  4 

12 14 15 17 18 20 21 23 24 26 27 28 29 30 

4 5 6 7 8 9 10 

 



COLLOQUIO 

 

 INDICATORI 10   9   8  7 6  5 

1 Capacità di  

esposizione orale  

e padronanza  

delle  

competenze di  

lingua italiana 

Ha esposto gli  

argomenti in modo  

completo e  

approfondito,  

utilizzando un  

linguaggio  

appropriato ed  

efficace 

Ha esposto gli  

argomenti in modo  

ampio e preciso,  

utilizzando un  

linguaggio 

corretto  

ed efficace  

Ha esposto gli  

argomenti in modo  

soddisfacente e  

preciso,  

utilizzando un  

linguaggio  

generalmente  

corretto ed adeguato  

Ha esposto gli  

argomenti in modo  

soddisfacente e  

abbastanza  

preciso, utilizzando  

un linguaggio  

generalmente  

adeguato  

Ha esposto gli  

argomenti in modo  

essenziale, 

utilizzando  

un linguaggio  

semplice con  

qualche incertezza  

Ha esposto gli  

argomenti in modo  

parziale, utilizzando  

un linguaggio  

generico/incerto/  

improprio/confuso  

2 Padronanza delle  

competenze di  

lingua straniera  

L2, L3 

 

Dimostrando  

un’eccellente  

competenza  

linguistica  

Dimostrando 

un’ottima  

competenza  

linguistica  

 

Dimostrando una  

buona competenza  

linguistica  

Dimostrando una  

discreta  

competenza  

linguistica  

Dimostrando una  

sufficiente  

competenza  

linguistica  

Dimostra una  

competenza  

linguistica in via di 

acquisizione 

3 Padronanza delle 

competenze di  

educazione civica 

possiede un ottimo  

grado di 

consapevolezza 

della realta’ in 

chiave di 

cittadinanza attiva.  

possiede elevato 

grado di 

consapevolezza 

della realtà in 

chiave di 

cittadinanza attiva. 

possiede un buon 

grado di 

consapevolezza della 

realtà in chiave di 

cittadinanza attiva. 

possiede un 

soddisfacente grado di 

consapevolezza della 

realtà in chiave di 

cittadinanza attiva. 

possiede un 

adeguato grado di 

consapevolezza 

della realtà in chiave 

di cittadinanza 

attiva. 

Non possiede un 

adeguato grado di 

consapevolezza 

della realtà in 

chiave di 

cittadinanza attiva. 

4 Capacità di  

operare  

collegamenti tra  

le varie discipline  

Sa operare  

collegamenti in  

modo pertinente,  

autonomo e  

organico  

Sa operare  

collegamenti in  

modo pertinente  

autonomo  

Sa operare  

collegamenti in  

modo autonomo  

  

Sa operare semplici  

collegamenti  

  

Sa operare, se  

guidato, semplici  

collegamenti  

  

Incontra difficoltà  

nell’operare  

collegamenti  

  

5 Capacità di 

argomentazione  

Ha argomentato in 

modo originale e 

sicuro  

Ha argomentato in 

modo personale e 

sicuro  

Ha argomentato in 

modo sicuro  

Ha argomentato in modo 

adeguato  

Ha argomentato con 

(qualche) incertezza  

Ha argomentato con 

difficoltà/ 

stentatamente  

6 Capacità di pensiero 

critico e riflessivo 

Espone le sue 

opinioni con senso 

critico e originalità 

di pensiero 

Espone le sue 

opinioni con senso 

critico e coerenza 

Espone le sue 

opinioni con 

coerenza 

Espone le sue opinioni 

con poca originalità 

privilegiando l’aspetto 

nozionistico 

Espone con 

difficoltà opinioni 

personali 

Non espone 

opinioni personali 



SCHEMA PER LA FORMULAZIONE DEL GIUDIZIO SUL COLLOQUIO D’ESAME 

 

L’alunno ha esposto gli argomenti in modo (1)…utilizzando un linguaggio(1)… 

dimostrando un/a (2) ……………………………………. padronanza della lingua straniera , nonche’ di possedere (3)… 

consapevolezza della realta’ in chiave di cittadinanza attiva. 

Ha saputo collegare gli argomenti trattati in modo (4) …………………………………………argomentando in maniera 

(5)………………………………………………………………. ed esponendo /non esponendo le sue opinioni personali 

con (6) ……………………………………………………………………………. 

 

 

 

GIUDIZIO DEL COLLOQUIO ORALE 

VOTO 10 

L’alunno ha esposto gli argomenti in modo completo e approfondito, utilizzando un linguaggio appropriato ed 

efficace, dimostrando un’eccellente padronanza delle competenze di lingua straniera L2 e L3, nonché’ di possedere 

un ottimo grado di consapevolezza della realtà in chiave di cittadinanza attiva.  

Ha saputo collegare gli argomenti trattati in modo pertinente, autonomo e organico, argomentando in maniera 

originale e sicura ed esponendo le sue opinioni con senso critico e originalità di pensiero  

VOTO 9 

L’alunno ha esposto gli argomenti in modo ampio e preciso, utilizzando un linguaggio corretto ed efficace, 

dimostrando un’ottima padronanza delle competenze di lingua straniera L2 e L3, nonché’ di possedere un elevato 

grado di consapevolezza della realtà in chiave di cittadinanza attiva.  

Ha saputo collegare gli argomenti trattati in modo pertinente e autonomo, argomentando in maniera personale e sicura 

ed esponendo le sue opinioni personali con senso critico e coerenza. 

VOTO 8 

L’alunno ha esposto gli argomenti in modo soddisfacente e preciso utilizzando un linguaggio generalmente corretto 

ed adeguato, dimostrando una buona padronanza delle competenze di lingua straniera L2 e L3, nonché’ di possedere 

un buon grado di consapevolezza della realtà in chiave di cittadinanza attiva. 

Ha saputo collegare gli argomenti trattati in modo autonomo, argomentando in maniera sicura ed esponendo coerenza. 

VOTO 7 

L’alunno ha esposto gli argomenti in modo abbastanza soddisfacente, utilizzando un linguaggio generalmente 

adeguato, dimostrando una discreta padronanza delle competenze di lingua straniera L2 e L3, nonché’ di possedere 

un soddisfacente grado di consapevolezza della realtà in chiave di cittadinanza attiva. 

Ha saputo collegare gli argomenti trattati in modo semplice, argomentando in maniera adeguata ed esponendo le sue 

opinioni personali con poca originalità privilegiando l’aspetto nozionistico  

VOTO 6 

L’alunno ha esposto gli argomenti in modo essenziale, utilizzando un linguaggio semplice con qualche incertezza, 

dimostrando una sufficiente padronanza delle competenze di lingua straniera L2 e L3, nonché’ di possedere un 

adeguato grado di consapevolezza della realtà in chiave di cittadinanza attiva. 

Se guidato, ha saputo collegare gli argomenti trattati in modo semplice, argomentando con qualche incertezza ed 

esponendo le sue opinioni personali con difficoltà. 

VOTO 5 

L’alunno ha esposto gli argomenti in modo parziale, utilizzando un linguaggio generico,  

dimostrando una padronanza delle competenze di lingua straniera in via di acquisizione, nonché’ di possedere un 

grado di consapevolezza della realtà in chiave di cittadinanza attiva non adeguato. 

Ha incontrato difficoltà nel collegare gli argomenti trattati, argomentando in maniera stentata e non esponendo le sue 

opinioni personali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCHEMA PER LA FORMULAZIONE DEL GIUDIZIO FINALE D’ESAME  

 

Il candidato:  

 

cognome....................................................nome.......................................III................... nelle prove d’esame ha 

dimostrato una preparazione……………………..sviluppando gli argomenti …………………….  

Ha evidenziato una ………………….. capacità di stabilire relazioni tra i contenuti, completando i ragionamenti 

…………………..  

Ha raggiunto …………………….. gli obiettivi prefissati nelle diverse discipline. 

Ha raggiunto un ………………….  livello di maturazione rispetto ai ritmi di sviluppo dell’età.  

 

 

GIUDIZIO FINALE 

VOTO 10 

Il candidato:  

cognome....................................................nome.......................................III................... nelle prove d’esame ha 

dimostrato una preparazione completa e approfondita sviluppando gli argomenti con eccellente proprietà̀ espositiva 

utilizzando linguaggi specifici. Ha evidenziato una pronta e sicura capacità di stabilire relazioni tra i contenuti, 

completando i ragionamenti con spunti personali e originali. Ha raggiunto pienamente gli obiettivi prefissati nelle 

diverse discipline. 

Il livello globale di maturazione è ottimo.  

VOTO 9  

Il candidato:  

cognome....................................................nome.......................................III................... nelle prove d’esame ha 

dimostrato una preparazione ampia e articolata sviluppando gli argomenti con particolare proprietà̀ espositiva. Ha 

evidenziato una sicura capacità di stabilire relazioni tra i contenuti, completando i ragionamenti con spunti personali 

e originali. Ha raggiunto pienamente gli obiettivi prefissati nelle diverse discipline. 

Il livello globale di maturazione è distinto. 

VOTO 8  

Il candidato:  

cognome....................................................nome.......................................III................... nelle prove d’esame ha 

dimostrato una preparazione completa sviluppando gli argomenti con correttezza espositiva. Ha evidenziato una 

valida capacità di stabilire relazioni tra i contenuti, completando i ragionamenti con spunti personali. Ha raggiunto 

pienamente gli obiettivi prefissati nelle diverse discipline. 

Il livello globale di maturazione è buono. 

VOTO 7  

Il candidato:  

cognome....................................................nome.......................................III................... nelle prove d’esame ha 

dimostrato una preparazione soddisfacente sviluppando gli argomenti con la necessaria correttezza espositiva. Ha 

evidenziato una certa capacità di stabilire relazioni tra i contenuti, completando i ragionamenti con alcune riflessioni 

personali. Ha raggiunto globalmente gli obiettivi prefissati nelle diverse discipline. 

Il livello globale di maturazione è discreto. 

VOTO 6  

Il candidato:  

cognome....................................................nome.......................................III................... nelle prove d’esame ha 

dimostrato una preparazione essenziale sviluppando gli argomenti con semplicità̀ espositiva. Ha evidenziato una 

elementare capacità di stabilire relazioni tra i contenuti, completando i ragionamenti con poche considerazioni 

personali. Ha raggiunto sommariamente gli obiettivi prefissati nelle diverse discipline. 

Il livello globale di maturazione è sufficiente. 

 

 

 

Approvato ad unanimità dalla Commissione esaminatrice dell’esame di Stato conclusivo del 1° ciclo di Istruzione, 

A.S. 2021/2022, come da verbale n. 1 del 13/06/2022.  

 


